
NEL MONDO 

«Shuttle» 
Reagan 
incontra 
astronauti 
ma NEW YORK. Il presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea
gan ha decìso ieri di recarsi di 
persona a lare gli auguri ai cin
que astronauti dello «Shuttle» 
erti tra una settimana esatta 
saranno I primi americani a 
tornare nello spazio dopo la 
tragedia del 'Challenger» di 
due anni e meno fa. 

La Casa Bianca ha annun
ciato che cogliendo allo stes
so tempo l'occasione di un 
banchetto elettorale In favore 
del suo «vice» George Bush, 
Reagan é stalo ieri nel Texas e 
si recherà al centro spaziale di 
Houston per l'ultima occasio
ne di Incontro con il coman
dante dell* navicella «Disco-
very» Frederick Hauck e i suol 
quattro compagni, Il cui lan
cio In orbita é In programma 
per II 29 settembre. 

Dopo il colloquio con II 
presidente, gli astronauti han
no lasciato II centro di coman
do del Texas per la base di 
lahclrd! Cape Canaveral, In 
Florida, e sono entrali nel)* 
normale quarantena che pre
cede*! lanci. Fino a giovedì 
prossimo, saranno In Isola
menti» per Impedire che un 
eventuale contatto con perso
ne malate possa compromet
tere all'ultimo minuto le loro 
cortdlilonl di salute. 

Benché la Nasa debba an
cora affrontare alcuni proble
mi e in particolare porre rime
dio al malfunzionamento di 
uni valvola per l'ossigeno 
scoperto Ieri In uno del motori 
principali dello .Shuttle», Il 
lancio della navicella «Disco-
very» resta per II momento lis
talo per II 29 «etiembre. 

Birmania 

Alcune città 
resistono 
all'esercito 
m RANQOQN. I dimostranti 
continuano ad oporre resi
stente «Ila Ione militari che 
domenica «eri hanno a*sunto 
Il patini In Birmania «otto la 
guida del generale Saw 
Maung, 59 anni, divenuto pri
mo ministro di un nuovo go
verno di otto generali e un ci
vile. A Rangoon dove le attivi
li commerciali e gli uffici so
no ancora chiusi, squadre di 
sabotatori hanno tentato per 
tre volte di tagliare i cavi tele-
Ionici sotterranei ma sono (ta
ti acoperti dalle truppe che 
hanno aperto il fuoco. Un sa
botatore è rimasto ucciso ed 
altri due feriti. Fonti dell'op
posizione sostengono che 1 
morti sono stati'almeno un 
migliaio negli scontri Ira Ione 
regolari e manifestanti fin dal
la notte di domenica, Radio 
Rangoon, invece, ha limitato II 
bilancio a cento vittime. L'e
mittente ha merito che marte
dì ter* cinquecento dimo
stranti hanno sequestrato due 
ulllciall e due ispettori di poll
i l i tenendoli come ostaggi 
per occupare la caserma di 
Tongwa a Rangoon dove si 
sono Impossessali di 69 armi 
fra bombe a mano e mitraglia
trici, I militari, fra Ieri e oggi, 
ne hanno recuperate 14. Con 
rastrellamenti e perquisizioni 
casa per casa. A Msndalay, 
secondo dna della Birmania, 
a nord della capitale, e a Mor
gui a sud, le forze armate stan
no trovando torti resistenze e 
non tono ancora riuscite a 
prendere II controllo della si
tuazione. La radio ha ammes
so che in queste eliti le truppe 
sono alate attaccate a colpi di 
fucile e con il lancio di bombe 
a mano, Negli scontri sono 
morti 18 soldati e dlEcI dimo
stranti, Il governo militare ha 
risposto ad una lettera del
l'Opposizione ma senza lare 
nessun riferimento alla richie
sta di tratlatlvE per evitare una 
strage di civili. 

Secondo l'opposizione, le 
emittenti radiotelevisive del 
paese hanno riportato dati In
completi e sensibilmente ri
dotti sugli Incidenti successivi 
al colpo di Stato, rispetto alle 
dire fomite da diplomatici e 
da altre lontl Indipendenti. La 
lettera inviata dal regime mili
tare, hanno fatto Inoltra nota
re le fonti, non fa alcun riferi
mento ad una eventuale data 
par nuove elezioni, anche se 
riferisce che 1 militari deside
rano tenere elezioni «molto 
presto». 

«Vincente purché a corto di idee» 
La ricetta del team elettorale 
di Reagan nel 1984 
rivelata in un best seller 

Gli stessi esperti repubblicani 
sono al lavoro in questi giorni 
per far arrivare il grigio Bush 
a capo della Casa Bianca 

Così si crea un presidente Usa 
Come costruire un'immagine vìncente per un candi
dato alla presidenza Usa, senza impegolarsi troppo 
nei contenuti e nei programmi? Ecco come, in una 
riuntone top-secret, ne discutevano i boss' della 
campagna. Quella di quattro anni fa, quando riusci
rono alar vincere Reagan contro Mondale. Lo rivela 
un libro di due giornalisti americani, ma i personaggi 
sono gli stessi dello scontro Bush-Dukakis. 

D A I MOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 

•sa NEW YORK. .Questa i 
un'elezione presidenziale. 
Dobbiamo pure trovare qual
cosa da dire!». 

- «Abbiamo scavato Intor
no per giorni e giorni, e non 
abbiamo trovato nulla, niente 
di niente». 

- >lo ho passato questi gior
ni a parlare un pò con tutti 
alla Casa Bianca. Il guaio è 
che l'amministrazione Reagan 
ha gli sparato tutte le sue car
tucce. Tutti 1 loro progetti, tut
te le loro priorità, tutti 1 loro 
programmi. Sono rimasti sen
za munizioni. La cosa più 
straordinaria che ho scoperto 
è che non hanno nulla di nul
la: nemmeno un'Idea». 

- "Qualcosa la dobbiamo 

Bur trovare. Che ne dite della 
(fesa? L'America torte, mu

scolosa?». 
- «No, i sondaggi mostrano 

che tira sempre meno, l'opi
nione pubblica sente che non 
abbiamo vagliato la spesa per 
la Difesa come si sarebbe do
vuto,,. poi ci sono quelle sto
rie d'orrpre sul Pentagono 

- «Allora i temi che tocca

no la vita della gente 
- «L'assistenza è tabù; se 

parliamo di questo tipo di co
se è come tirarci un autogol; 
anzi bisogna che licenziamo 
su due piedi il prossimo che 
anche solo menziona la "sicu
rezza sociale"». 

- «L'ecologia?». 
- «Meglio lasciar perdere... 

se II nostro riprende a lare le 
sue battute...». 

» «Le donne?». ' 
- «SI, le donnei II gruppo 

sociale che più abbiamo dan
neggiato in questi anni sono le 
donne che hanno più di 65 
anni... Per amor di Dio, non 
c'è assolutamente nulla da di
re su questo...». 

- "Ma scusa, l'aborto ad 
esemplo. Con la cagnara che 
stanno tacendo gli enti-aborti
sti...». 

• «Questo dell'aborto è un 
altro del temi che non dobbia
mo assolutamente menziona
re. I gruppi antiabortisti sanno 
benissimo quel e la nostra po
sizione. E Invece abbiamo un 
sacco di gente sulla sponda 
opposta della barricata che 

Ceerge Bush durante It 

non possiamo permetterci di 
allarmare». 

- «Si potrebbe allora inven
tare una campagna contro le 
botte alla moglie in casa.,.», 

- «Questa può essere un'i
dea». 

- «Guardate che il campo 
avversario ha in mente una 
campagna che tende a pre
sentare il nostro candidato 
come una nullità 

- «A questo possiamo rea
gire facendogli fare tre-quat-
tro discorsi sofisticati. Dove 
parla di cose come solidità 
monetaria, riforma costituzio
nale, istruzione, la gente pen
serà che se ne parla, qualcosa 
ne deve pur sapere, anche se 
sta attento a non dire nulla di 
sostanzioso». 

- «Un'altra cosa da studiare 
potrebbe essere come pre

sentarlo energico, duro, uno 
che decide... i blue-collars e i 
poveri tendono a votare per 
noi grazie a quest'immagine 
da macho del presidente, in
somma gli piace il suo deci
sionismo». 

- «Ragazzi, slamo a terra. 
Qui bisognerebbe mettere in
sieme cinque persone che 
hanno un po' di cervello e 
buttano giù una posizione per 
il futuro presidente». 

- «Se gli sparassero? Que
sto lo aluterebbe ad essere 
eletto, no?... Spegni quell'ag
geggio (il registratore). Ci 
penso io a prendere la casset
ta quando abbiamo finito». 

Indiscrezioni da una delle 
segretissime riunioni dei ma
ini della campagna di Bush? 
te, Ma quasi. Si tratta di brani 

del nastro In cui quattro anni 
fa fu registrata una riunione ti-
servatissima tra Stuart Spen
cer, il manager di campagne 
elettorali che in vent'annl era 
riuscito a trasformare un atto
re di second'ordine, Ronald 
Reagan, in uno dei più cari
smatici presidenti degli Stati 
Uniti, Robert Tester, che ora è 
tra 1 «saggi» della campagna di 
Bush, Kenneth Khachlgian, 
che allora scriveva i discorsi 
per Reagan e ora li scrive per 
Bush e Dan Quayle. 

Il dialogo viene rilento nel 
libro di due giornalisti esperti 
di Casa Bianca, Jane Mayer 
del «Wall Street Journal» e 
Doyle McManus del «Los An
geles Times», dal titolo «Lan-
dslide; the unmaking of the 

President 1981-1988. (Frana: 
it disfacimento di un presiden
te). Lo stesso che ha già fatto 
rumore per la rivelazione di 
una specie di golpe pretona
no con cui i fedeli del licen
ziato capo di gabinetto Do
nald Regan cercavano di de
porre Ronald Reagan. 

La riunione doveva servire 
a mettere a punto 1 temi della 
campagna di Reagan nell'84 
contro il rivale democratico 
Mondale. Ma getta luce anche 
sulla campagna attuale. E rive
la la convinzione che non 
sempre - nella politica ameri
cana, ma non solo in quella -
è la precisione nelle posizioni 
e net programmi a garantire 11 
successo. Anzi, che l'essere 
concreti, precisi, pu* nuoce
re. La conclusione, quattro 
anni fa, fu 'di puntare ad una 
campagna che evitasse accu
ratamente di dire qualsiasi co
sa sul programmi e sul luturo 
ma facesse Invece bemo sul 
confronto tra il pnmo qua
driennio di Reagan e il disa
stro della presidenza Carter-
Mondale. Puntando più ai 
simboli, ai miti, alle immagini 
ad effetto che al tatti e ai con
tenuti. Reagan era II candida
to perfetto per quel tipo di 
campagna «uno che fa qual
siasi cosa gli si dice, e lo (a 
con bravura superba». Di ne
cessità, cioè dell'assenza di 
(orti indicazioni positive dal 
vertice sui problemi reali, fe
cero virtù E Reagan vinse 
contro Mondale 1 voti eletto
rali di 49 Stati su SO. 

• Saltata e rinviata a oggi (ma è improbabile) la elezione del presidente 
Assassinati tre alti dirigenti del movimento sciita «Amai» 

Libano nel caos, sparatorie a Beirut 
Il Libano precipita ancora una volta verso II caos: 
la elezione del presidente della Repubblica è salta
ta ancora una volta ed è stata rinviata in extremis 
ad oggi, ma è tutt'altro che certo che abbia luogo. 
In caso contrario si prospetta l'Ipotesi di due go
verni contrapposti, E puntualmente sulla «linea 
verde» si è ripreso a sparare, mentre tre alti dirigen
ti sciiti di «Amai» sono stati uccisi in un agguato. 

GIANCARLO LANNUTTI 

z B «La notte più lunga del 
Ubano»- cosi II quotidiano in 
lingua francese «L'Orient-Le 
Jour» ha definito la notte scor
sa, dominata da Irenetlche 
consultazioni e dalla Incertez
za sulla elezione presidenziale 
indetta per ieri mattina, Ma la 
giornata di Ieri è stata anch es
sa lunga e agitata, con un sus
seguirsi di colpi di scena che 
hanno portato II Libano sul
l'orlo di una nuova catastrofe. 
La seduta del parlamento i 
andata a vuoto per la diserzio
ne di ben 21 deputati cristiani 
(su 41), eh» hanno (atto man
care Il numero legale necessa
rio (51 su 76 componenti l'as

semblea, quanti ne sono rima
sti dei 99 che furono eletti 
quindici anni fa): una nuova 
seduta è stata indetta in extre
mis per stamani, ultimo gior
no del mandato di Amln Gè-
mayel; ma all'impasse politica 
ha latto subito eco il crepitare 
delle armi sulla «linea verde» e 
la stessa sede del parlamento 
e stata colpita. 

Snasi contemporaneamen-
la periferia sud della citta 

controllata dai soldati siriani 
cadevano in un'imboscata tre 
alti dirigenti di .Amai- (il mo
vimento sciita diretto da Na-
blh Beni), Ira cui il potentissi
mo Daud Daud, capo di 

.Amai, nel stìd^ljbaho' a'un! 

certo momento rivale per la 
leadership dello stesso Berri. 
La loro auto è stata centrata 
da granate a razzo che hanno 
causato la morte di altre due 
persone, una guardia del cor
po e un passante.' L'episodio, 
certamente, non * diretta
mente legato alla vicenda pre
sidenziale, gli attentatori ap
partengono presumibilmente 
al movimento sciita filo-irania
no degli «Hezbollah» che nei 
mesi scorsi Daud aveva cac
ciato a cannonate da buona 
parte dei villaggi del sud. Ma 
appena si è saputa la notizia, a 
Beirut-ovest le strade si sono 
latte deserte, la tensione * sa
lita alle stelle; e con le armi di 
nuovo in azione sulla «linea 
verde» può accadere di tutto. 

121 deputati cristiani hanno 
disertato la seduta del parla
mento per due ragioni: par
chi rifiutano la candidatura di 
Michel Daher, -scelto, da Da
masco e dagli U H (e sostenu
to dal musulmani) e perché ri
tengono troppo pericoloso re
carsi alla sede tradizionale del 

parlamento, In Place deTEtol-
le, che si trova non lontano 
dalla «linea verde» ma nel set
tore musulmano di Beirut. Per 
questo avevano chiesto ohe la 
seduta fosse spostata a Villa 
Mansul, sulla «linea verde» (e 
dunque In posizione pericolo
sa ma neutrale), dove già si 
sono svolte altre, e sia pur pre
carie, riunioni del parlamento. 
Ma il presidente della Camera, 
lo sciita moderato Hussein 
Hussein!, e stato irremovibile 
ed ha convocato anche la se
duta di oggi in Place de l'Etoi-
le, sottoposta a un massiccio 
apparato di sicurezza dai sol
dati della sesta brigala dell'e
sercito (che però * composta 
da militari sciiti e quindi di fat
to sottratta al controllo del ge
nerale cristiano Michel 
Aoun). 

Poco dopo la convocazio
ne della nuova seduta per og
gi I* sede del parlamento è 
stata, bombardata, Il fuoco è 
scoppiato In seguito a un inci
dente significativo: il deputato 
sciita Kamelt el Assaad, ex 
presidente del parlamento e 

residente (benché musulma
no) a Beirut-est, si è visto 
sbarrare la strada dai miliziani 
cristiani quando ha cercato di 
tornare a casa sua dopo il rin
vio della seduta: ne è seguito 
uno acontro con le sue guar
die del corpo, ben presto al
largatosi. 

Le opposte milizie hanno 
dunque il dito sul grilletto, il 
comandante dell'esercito 
(che in realtà controlla effetti
vamente solo 1 reparti cristiani 
dislocati a est) parla di «col
mare Il vuoto di potere» che si 
determinerà oggi con la uscita 
ufficiale di scena di Gemayel. 
Ma proprio Gemayel si* per 
compiere un atto che rischia 
di avviare 11 Ubano ad una 
spaccatura anche formale. Il 
presidente uscente infatti ha 
annunciato, in un discorso ra
diotelevisivo di commiato, la 
formazione di un governo di 
affari per reggere l'interim, 
che sarebbe diretto da un cri
stiano maronita (si fa addirit
tura il nome del deputato Pier
re Helou, figlio dell'ex presi
dente della Repubblica Char-

- ;s f * „ ' M ? 
les Helou). Ma il «paltò nazio
nale. vuole che la carica di 
primo ministro spetti a un mu
sulmano sannita: lo forze poli
tiche musulmane si oppongo
no quindi Immediatamente al 
governo «di affari» ricono
scendo invece solo l'attuale 
governo presieduto dal sunni-
la Selìm el Hoss (che regge 
l'interim dopo l'assassinio, 
l'anno scorso, del premier Ra-
shld Karameh), nel quale rim
piazzerebbero i cinque mini
stri cristiani. Sarebbe di fatto 
la spartizione del Ubano che 
- scriveva ancora «L'Orient-Le 
Jour» - potrebbe trovarsi ad 
avere «nessun presidente, due 
governi e, più In là nel tempo, 
due repubbliche». A meno 
che non si vendetti un ripen
samento dell'ultima ora, al 
quale hanno latto appello il 
dipartimento di Stato Usa 
(che considera la situazione 
«fluida e pericolosa») e anche 
Giovanni Paolo II, che ha 
chiesto pubblicamente ai de
putati cristiani di recarsi a vo
tare «per l'avvenire stesso del
la nazione». 

Colloqui Usa-Urss 
Shevardnadze da Reagan 
con una nuova proposta 
sulle armi strategiche? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Z B NEW YORK. «Vogliamo 
vedere un po' a che punto sia
mo arrivati, quali sono le posi
zioni e quali sono le prospetti
ve», dice lo stesso Shevardna
dze sulla sua missione a Wa
shington. «Passaggio in rasse
gna dell'Intera agenda del 
rapporti Usa-Urss prima che 
un nuovo presidente succeda 
a Reagan alla Casa Bianca», 
spiegano gli americani. 

Sembra quasi si siano messi 
d'accordo per non suscitare 
eccessive attese. Ma potrebbe 
esserci in pentola anche qual
cosa di più. Forse addirittura 
l'annuncio a sorpresa di un 
accordo stralcio per lo Start 
(Strategie Arma Reduction 
Treafy). 

Shevardnadze ha tenuto a 
sottolineare che i sovietici 
non sono arrivati a Washin
gton senza nuove proposte. Si 
e riferito alla possibilità di an
nunciare una «convenzione 
per il bando delle armi chimi
che», ma ha aggiunto che 
•non solo su questo abbiamo 
alcuni suggerimenti interes
santi da fare». Da parte ameri
cana, se si sottolinea che un 
accordo sui missili strategici 
non ci sarà prima che scada la 
presidenza Reagan, trapela 
che stanno considerando la 
possibilità di annunciare con
giuntamente «limiti provviso
ri» agli arsenali nucleari strate
gici, che registrino II progres
so che è stato già compiuto a 
Ginevra e al summit di Mosca, 
sanciscano insomma quella 
su cui sono già d'accordo la
sciando il compito di dirimere 
il resto al successore di Rea
gan. 

Alla «photo opportunitv» 
assieme con Shultz lo stesso 
Shevardnadze ha lasciato ca
dere a proposito una frase si
billina. Alla domanda se le co
se nuove che aveva portata 
comprendessero idee nuove 
sulla riduzione degli arsenali 

strategici ha risposto: «C'è la 
possibilità di compiere un 
progresso». Poi al è riabbotto
nalo, ha guardato l'Impassibi
le Shultz e si è messo a parlare 
del colori di quest'autunno. 
Ma alla Casa Bianca Reagan, 
alla domanda te Shevardna
dze portava buone notiate, ha 
risposto: «Penso di si». 

Ieri II ministro degli Esteri 
sovietico ha discusso di tutto 
questo nel suo 28eslmo In
contro formale con il collega 
americano Shultz in questi ul
timi anni. Oggi vedrà Reagan. 
per il quale ha una lettera di 
Corbaciov. E se ci sarà l'an
nuncio di «convenzione» per 
bandire le armi chimiche e di 
accordo «stralcio, su parti dal
lo Start lo si verrà a saper» 
solo dopo questo incontro, 

Al Dipartimento di Stato, 
Shevardnadze era arrivato 
con due ore di ritardo. Stanco 
morto dopo un viaggio massa
crante. non aveva sentito, la 
sveglia. In un breve scambio 
di battute coi giornalisti gli e 
stato chiesto perche il suo 
programma preveda un in
contro con uno solo dei due 
candidati alla presidenza, (at
tuale vice di Reagan Bush * 
non anche col rivale demo
cratico Dukakls, Shevardna
dze, da gran diplomatico qua) 
è, alle domande ha rispetto: 
•Non so ancora, potrebbero 
essere! altri Incontri», A m o . 
posilo il Dipartimento di Stala 
aveva fatto capire che rincon
tro non la parte del program
ma ufficialmente proposto 
dalla Casa Bianca ma i stato 
sollecitato da Bush: Insomma 
come per mettere le mani 
avanti e dire che è più Iniziati-
va di campagna elettorale che 
di diplomane intemazionale, 
Mentre dal quartier generale 
di Dukakis si era (atto sapeia 
che il loro candidato non ave
va sollecitato un Incontro con 
l'esponente sovietico. 
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Un'altra rivendicazione della Rote Armee Fraktion 

I terroristi ora dicono: 
«Volevamo uccidere Tietmeyer» 
Doveva essere ucciso e non rapito il sottosegretario 
alle finanze tedesco Hans Tietmeyer, sfuggito per 
miracolo martedì all'agguato dei terroristi della Rai. 
Lo ha salvato un mitra inceppato, secondo quanto 
hanno scritto ieri, in un secondo comunicato, gli 
stessi attentatori. Intanto in Italia i brigatisti, durante 
il processo Moro-ter, hanno rivendicato l'attentato 
di Bonn. Forse a Milano l'obiettivo italiano. 

z a BONN. I colpi sparati 
contro l'auto di Tietmeyer, 
martedì mattina, non erano di 
intimidazione, né un tentativo 
fallito di rapimento, secondo 
le prime Ipotesi degli Inqui
renti. Erano per uccidere, e 
l'assassinio del sottosegreta
rio alle Finanze tedesco Hans 
Tietmeyer doveva essere il 
momento di inizio di un'azio
ne più ampia, Intemazionale, 
in collegamento con I terrori
sti italiani, l'inizio insomma di 
una «campagna d'autunno» 
congiunta della Rote Armee 
Fraktion (Rai) e delle Brigate 
rosse, avente di mira II «siste
ma finanziano Imperialista» In 
Europa. Sono stati gli stessi 
terroristi a chiarire questo 

punto, con un comunicato in
viato per posta agli uffici di 
varie agenzie di stampa, a 
Bonn. «Non abbiamo raggiun
to l'obiettivo di abbattere Tiet
meyer - spiegano i terroristi 
tedeschi - perché II mitra si e 
inceppato», li comunicato 
non spiega da dove siano par
titi I colpi che hanno raggiun
to l'auto e forato una gomma. 
Propno il ritrovamento di un 
fucile, dietro i cespugli In cui 
si erano appostati gli attenta-
ton, aveva latto pensare a un 
progetto di rapimento: un'ar
ma che serviva a fermare l'au
tomobile, ma non a uccidere 
a colpo sicuro. Ma, Insieme al 
fucile, c'era anche un carica
tore di mitra pieno, che con

ferma la versione fomite dai 
terroristi; probabilmente, do
po aver visto che il mitra non 
funzionava, hanno tentato coi 
panettoni, senza nuscirvi. Il 
comunicato precisa che la pri
ma vittima doveva essere l'au
tista di Tietmeyer, propno per 
bloccare la Mercedes e avere 
tutta la sicurezza e tutto l'agio 
per uccidere il sottosegretario 
alle Finanze. Secondo il Bun-
deskriminalamt, tramite que
sta seconda ietterà rivendica-
Uva * la prima, giunta merco
ledì e firmata Raf-Br, rivendi
cava l'attentato e motivava 
l'obiettivo («un formulatore e 
coordinatore della politica 
economica imperialista») - I 
terroristi hanno voluto spiega
re ai simpatizzanti e agli affi
liati non sempre raggiungibili 
telefonicamente come mai 
hanno fallito l'attentato. La 
polizia ha trovato, a cinque 
chilometri di distanza dal tuo-

Eio dell'agguato, la Fiesta co-
or ocra usata dagli attentato

ri. Ieri mattina, a Roma, nel-
l'aula-bunker di San Basilio, 
dove si svolge 11 processo 
•Moro-ter», I brigatisti rossi 

del «Partito comunista com
battente» hanno rivendicato 
l'attentato dei colleghi tede
schi. All'inizio della seduta 
Sergio Padula, uno degli irri
ducibili, ha chiesto la parola e 
ha iniziato a leggere un docu
mento manoscntto, ma il pre
sidente della seconda Corte 
d'assise Sergio Sorichilli ha 
fatto intervenire i carabinien e 
il foglio è stato messo agli atti 
del processo. Anche i coniugi 
fiorentini Fabio Ravallo e Ma
ria Cappello, arrestati nel blitz 
di due settimane fa e indiziati 
dell'omicidio Ruffilli, hanno 
rivendicato l'attentato a nome 
delle Br-Pcc, Lo ha affermato 
lo stesso legale della coppia. 
A Roma, esaminando le carte 
sequestrate, gli inquirenti han
no ipotizzato che uno degli at
tentati, da parte Italiana, della 
campagna congiunta Raf-Br 
sarebbe dovuto avvenire a Mi
lano. Questo sarebbe stato lo 
scopo della missione di tre 
brigatisti romani, arrestali il 1S 
giugno scorso nel covo di via 
Dogali, a Milano. Probabil
mente anche in questo caso 
l'obiettivo sarebbe appartenu
to al mondo della finanza. 

Un bordello Usa quotato in Borsa 
• • NEW YORK Volete diffe
renziare, rendere un po' più 
eccitanti i vostri investimenti? 
Potete comprare le azioni del 
più famoso bordello del Neva-
da, Il Mustang Ranch di Sally e 
Joe Contorte. La scorsa setti
mana è stata presentata uffi
cialmente alla Secunties and 
Exchange Commission (la 
Consob americana) domanda 
per poter quotare in Borsa 
un'emissione di 1 milione 
USmila azioni, da 20 dollari 
l'una, 23 milioni di dollari in 
tutto, per acquistare l'azienda 
che opera in questo particola
re ramo di «produzione». 

Un opuscolo destinato al 
potenziali operatori finanziari 
lo definisce così: «I bordelli 
sono locande con regolare li
cenza in cui contratuste indi
viduali, le prostitute, mettono 
I loro servizi, consistenti nel
l'esecuzione di prestazioni 
sessuali, a disposizione di 
clienti maschi», Il bordello of
fre le sue 105 stanze a impren
ditori individuali, che pagano 
10 dollari al giorno per vitto e 
alloggio e versano il 50» dei 
ricavati. Il contratto prevede 
tre-quattro settimane di attivi
la ininterrotta e una di vacan
za 

I capisaldi dell'Ideologia 
reaganiana sono salvi- si tratta 

Con 20 dollari per azione ora negli Usa si può 
diventare comproprietari del primo bordello che 
sarà quotato in Borsa. «Contrattiste» comprese. Un 
opuscolo assicura che, in tempi incerti per il rispar
mio, si tratta di un ottimo investimento. Sono salvi 
ì capisaldi deU'nimprendilorialità» reaganiana. E a 
Wall Street dicono: «Noi non entriamo nel merito 
dei campi di attività». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

di libera iniziativa individuale, 
all'insegna dei più puri mec- ' 
canismi di mercato («il bor
dello - precisa il depliant -
non impone regolamentazioni 
o listini prezzi per le prestazio
ni»), rispettosa della morale 
corrente Oe prestatrici d'ope
ra sono femmine, i clienti ma
schi, gli omosessuali vengono 
tenuti alla larga). Tutto perfet
tamente In regola: in Nevada, 
a differenza degli altri Stati 
americani, la prostituzione è 
legale. Anzi, Mustang Ranch, 
che, sempre secondo il de
pliant, ha reso un profitto net
to di quasi un milione di dolla-
n lo scorso anno, è il maggior 
contribuente alle entrate fi
scali della Contea In cui ope
ra. 

Qualche imbarazzo per la 

Borsa? Macché. «Noi non ci 
occupiamo del merito e del 
valori delle attività quotate -
precisano alla Sec - altrimenti 
ci sarebbe gente a pretendere 
che proibissimo la quotazione 
delle industrie che producono 
tabacco o alcool, o delle 
aziende che commerciano 
col Sudafrica». 

Se tutto va cosi a meravi
glia, si potrebbe però chiede
re l'operatore scaltro, perché 
il signor Giuseppe Conforte 
vuol vendere l'azienda creata 
38 anni fa? «Ho 62 anni, lavo
ro da quando sono armato in 
America dalla Sicilia nel 1937 
è amvata l'ora di andare In 
pensione», dice lui. Perché ha 
bisogno di liquidi per pagare i 
circa 12 milioni di dollari tra 
multe e spese processuali che 
gli sono cascaU addosso da 

quando qualche anno la era 
stato arrestato e precessalo 
per evasione fiscale, dicono 
altri. O perchè dopotutto, per 
quanto i Conforte abbiano 
cercato di essere rispettabili, 
elargendo beneficenze alle 
scuole e regalando ai poveri 
migliaia di tacchini per rJauue, 
il bordello sarà anche un 
buon affare ma carico di guai. 
Solo negli ultimi anni, sfo
gliando i ritagli di giornali su 
questo che e, uno dei più rino
mati tra i 36 bordelli legali del 
Nevada, si trovano un* stori* 
di omicidio in cui é rimasto 
coinvolto uno dei gorilla di 
guardia, denunce per percos
se e furto da pane delle ragaz
ze. ricorsi e denunce da parte 
di candidati alle elezioni loca
li che accusano il signor Con
torte di far votare (ariosa
mente In blocco le proprie 
contratuste per candidati riva
li con cui h* migliori rapporti. 

Abbiamo cercato di sapere 
se anche per le prossime pre
sidenziali è prevista una parte
cipazione organizzata delle 
operatrici di Mustang Ranch a 
favore dell'uno o dell'altro del 
candidati. Non ci siamo riusci
ti, torse perché, come per la 
maggioranza degli americani, 
anche qui prevale l'Indecisio
ne O Si.® 
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